
52 LA PROVINCIA

SABATO 19 DICEMBRE 2020

salvò gli ebrei destinati allo ster-
minio; o leggendo di Malala, la 
ragazzina pakistana Premio No-
bel per la pace per il suo impegno
a favore dei diritti e dell’istruzio-
ne». Rivolto a giovani lettori, a 
partire dai 10 anni, “Quando sce-
gli decidi tu” «fa capire che tutti 
ci troviamo di fronte a un bivio, 
che ci impone di optare per il be-
ne comune. I personaggi del li-
bro si sono trovati in quella con-
dizione, scegliendo ciò che era 
giusto». Di forte carica esempla-
re tanti anche Greta Thunberg
e altre giovanissime in prima li-
nea, nel mondo, per il bene del-
l’ambiente. Ne racconta anche 
Fulvia Degl’Innocenti in “Greta 
e le altre. Un pianeta da salvare” 
(Settenove, illustrazioni di 
Francesca Rizzato) Vera Fisogni

Coccinella, dai 3 anni». Le va-
canze sono il momento per co-
noscere personaggi storici o del 
nostro tempo, le cui vite esem-
plari non smettono di interro-
garci. 

 «Vorrei in particolare sen-
gnalare “Giusto o sbagliato” di 
Chiara Segrè - continua De-
gl’Innocenti, presidente di 
Icwa, l’Associazione italiana de-
gli scrittori per ragazzi - Il sotto-
titolo di questo libro è “Quando 
scegli decidi tu”. L’autrice narra 
dodici storie vere, alle quali sono
collegate 10 “parole chiave”, co-
me “volontà” o “partecipazio-
ne”. Si entra nel campo dell’etica
attraverso vicende come quella 
del medico Carlo Angela, il pa-
dre di Piero Angela, nonno del 
conduttore Alberto Angela, che 

quali titoli orientarci? Lo chie-
diamo a Fulvia Degl’Innocen-
ti, giornalista di “Famiglia Cri-
stiana”, narratrice con vasta 
esperienza nel settore dei libri 
per ragazzi e vincitrice del Pre-
mio Andersen.

«Il tempo delle vacanze, con
le restrizioni di questo periodo, è
un momento propizio, specie 
per i più piccoli, per attività che 
si possono fare in casa. Penso a 
“Giochi di gruppo (anche) a 1 
metro di distanza” di Pierdo-
menico Baccalario (Monda-
dori). Se invece si vuole affron-
tare la questione Covid sul piano
scientifico rigoroso, ma con mo-
dalità divulgativa specifica per i 
bambini, c’è “Ti conosco ma-
scherina” della virologa inter-
nazionale Ilaria Capua (La 

La forza del pensiero
I suggerimenti della scrittrice

Fulvia Degl’Innocenti

Può essere il tempo di 
Covid anche un’occasione per 
crescere? La risposta è afferma-
tiva, specialmente se pensiamo 
ai nostri figli e nipoti, chiamati a 
misurarsi con un problema 
grande e, dunque, ad affilare gli 
strumenti del concetto, oltre 
che la sensibilità, i valori etici. Su

Scegliere da che parte stare
L’etica sta tutta nell’esempio

Un’immagine tratta da “Greta e le altre” di Fulvia Degl’Innocenti 

Un Natale diverso Letture e tempo libero in famiglia

L'INTERVISTA CARLO PATRIARCA. 

Due pandemie diverse, lo stesso sforzo di salvare vite

Il romanzo coinvolgente di un medico anatomopatologo

Tra Spagnola e Covid
Più di cent’anni
di solitudine clinica
VERA FISOGNI

S
e cercate un libro che vi in-
terpelli e vi consoli anche
un po’ sui tempi che vivia-
mo, allora leggete “La sfi-

da” di Carlo Patriarca, medico 
(primario anatomopatologo del S.
Anna di Como) e narratore mila-
nese, con radici lariane e sondrie-
si. Uscito due anni fa da Rizzoli, il
romanzo è ora ri-edito da Neri 
Pozza. Un colpaccio editoriale, 
perché sembra scritto per l’oggi.

Dottor Patriarca, lei ha raccontato la

pandemia di Spagnola nel suo roman-

zo e vive oggi , da medico, quella di 

Covid. Con quali emozioni? 

Per scrivere il romanzo, uscito co-
me prima edizione del 2018, avevo
letto diversi articoli scientifici sul-
la pandemia del 1918 che si conclu-
devano regolarmente con un cata-
logo di ragioni che rendevano pur-
troppo probabile il diffondersi di
nuove epidemie. Poi c’è stato an-
che il saggio di David Quammen
(“Spillover”, pubblicato in Italia 
nel 2014), una delle letture più in-
quietanti. Quando è arrivato il 
Covid19 ho pensato “ci siamo”, 
sperando in cuor mio di essere so-
lo in preda alla suggestione.

Cent’anni di distanza non ci hanno re-

so più attrezzati. Perché?

Un intervallo di tempo troppo 
lungo per ricordare, anche per i 
medici, nonostante un paio di pro-
memoria (l’Asiatica del 1957 e l’in-
fluenza di Hong Kong del 1968). 
Del resto, la rimozione delle epi-
demie dalla memoria sembra una
costante. Nel mio primo romanzo
(“Il campo di battaglia” è il cuore
degli uomini, 2013) anche i medici
di Napoleone in Egitto non sanno
riconoscere la peste, solo perché
in Francia era scomparsa da ottan-
t’anni. Il fatto è che questa malat-
tia, che richiede una cura della col-
lettività, ci ha colti impreparati, 

cresciuti come siamo con l’idea di
cure personalizzate. La rivista 
“The Lancet “ha adottato il termi-
ne sindemia, per indicare una ma-
lattia contagiosa pandemica che
si abbatte su una popolazione af-
fetta da patologie croniche e pro-
blemi sociali.

Il Covid è subdolo, spietato. Lo era 

anche il virus della Spagnola? 

Di più: in Italia quasi dieci volte i
morti per Covid, almeno finora, in
soli tre mesi e avventandosi di pre-
ferenza sui giovani. Ma la guerra
aveva fatto della morte una pre-
senza familiare e lo spavento fu 
minore.

Cosa l’ha appassionata della pande-

mia del 1918? 

La risposta è contenuta nel titolo.
La sfida si sposta dal corpo del fan-
te ferito al corpo contagiato da 
un’infezione sconosciuta e senza
cure efficaci. È una disputa che si
giocò anche tra medici, soprattut-
to sul tema delle cause della pan-
demia, e che abbiamo visto in ope-
ra anche oggi.

Un medico, come affronta la paura 

della morte? Il suo libro porta a tema

quella della guerra.

Considero privilegiata la mia si-
tuazione. Vado in ospedale ogni 
giorno a differenza di tanta gente
chiusa in casa da mesi e con il mio
lavoro di laboratorio non sono 
esposto ai rischi della prima linea.
Ma anche nel mio reparto non c’è
nessuno senza mascherina.

La Valtellina entra nel suo romanzo.

Nel precedente c’era il lago di Como...

I natali, e anche il profilo familiare
delle montagne di Bormio, in cui
ho passato le mie estati da ragazzi-
no. I rami del lago poi coincidono
con due rami familiari, a Como 
paterno e a Lecco materno. Anche
se abito a Milano oramai da una 
vita, il vincolo è rimasto.

La storia

Una doppia guerra
oltre le trincee

“La sfida” di Carlo Patriarca, nella 

seconda edizione edita da Neri Poz-

za, intreccia due piani narrativi, sul 

finire della Grande Guerra. Da un la-

to, narra la disperazione dei soldati -

spesso neppure ventenni - che face-

vano di tutto, anche attraverso l’au-

to lesionismo, pur di evitare il fron-

te, specialmente dopo il disastro di 

Caporetto (24 ottobre 1917). In que-

sto scenario si muovono i protago-

nisti del secondo romanzo di Carlo 

Patriarca: due medici, come l’auto-

re, l’ufficiale Steno Zorzi e Lucio Far-

radi, che la vita porta su opposte 

barricate. Il primo ha il compito di ri-

mettere in piedi i feriti, per poi ri-

mandarli al fronte, con occhi ben 

aperti sui casi di autolesionismo; il 

secondo aiuta i soldati ad ammalar-

si, con il supporto di una straordina-

ria competenza micro biologica, 

forgiatasi prima a Pavia e poi a Pari-

gi, all’Istituto Pasteur.L’altra sfida, 

che si profila nella seconda parte del

romanzo, viene dalla “grippe espa-

gnole”. La terribile influenza “Spa-

gnola” evoca il paragone con la pe-

ste, untori compresi, mietendo cen-

tinaia di morti a Milano. Uno di eme-

dici protagonisti, Lucio, intuisce che 

l’ipotesi batteriologica non regge e 

che il bacillo dell’Haemophilus in-

fluenzae non può spiegare, come di-

ce Steno, «questo sconquasso».

Particolare della copertina di “La sfida” di Carlo Patriarca (Neri Pozza, 192 pag., 13,50 euro) 

Rigoletto svela i misteri del teatro
Opera interattiva per giovanissimi

Musica, canto lirico, 
una narrazione a misura di 
bambini, ragazzi e della fami-
glia. Opera Education del Tea-
tro Sociale di Como propone, 
sotto forma di “Christmas 
pack”, idee per un regalo da 
mettere sotto l’albero: “Rigo-
letto. I misteri del teatro”, per la
regia poetica di Manuel Ren-
ga. 

Un capolavoro che nei mesi
scorsi ha incantato migliaia di 
famiglie in tutta Europa, grazie
anche alla messa in onda su 
Opera Vision e agli effetti visivi,
adottati da Olo Creative Farm, 
da sempre partner del Teatro 
Sociale di Como e del diparti-
mento Opera Education, du-
rante la realizzazione del video.

“I misteri del teatro” è la prima
opera lirica per bambini inte-
rattiva, partecipativa e diver-
tente, da vedere sullo schermo 
della televisione o su tablet e 
smartphone. Ovunque bambi-
ni e famiglie si trovino durante 

le imminenti festività, questo 
lavoro si propone di offrire una
fruizione capace di affiatare di-
verse generazioni, nonni e ni-
poti, genitori e figli. 

Oltre che presso il Teatro So-
ciale, “Opera Education Chri-
stmas pack” sarà acquistabile 
anche online sulla piattaforma 
www.operaeducation.org e sul 
sito www.teatrosocialecomo.it.
Per info su acquisto e spedizio-
ne info@operaeducation.org 

Per quanto riguarda i costi:
solo il “Christmas pack” è pro-
posto a 25 euro con spedizione 
compresa; il solo “Sipario Kids”
è offerti a 15 euro + spese di spe-
dizione; infine “Christmas 
pack + Sipario kids” è in vendita
a 35€ spedizione compresa.

Alcuni cantanti dell’opera 
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